
 

 
Università degli Studi di Messina 

_______________________________ 

SENATO ACCADEMICO 
    Seduta del  29.09.2012 (ore 9,45) 

* * * * * 
Sono presenti il Magnifico Rettore Prof. Francesco Tomasello, Presidente,  il Pro 

Rettore Vicario, Prof.ssa Rita De Pasquale ed i Proff. Salvatore Berlingò, Preside della 
Facoltà di Giurisprudenza; Giuseppe Bisignano, Preside della Facoltà di Farmacia; 
Vincenzo Chiofalo, Preside della Facoltà di Medicina Veterinaria; Vincenzo Fera, Preside 
della Facoltà di Lettere e Filosofia; Signorino Galvagno, Preside della Facoltà di 
Ingegneria; Giacomo Maisano, Preside della Facoltà di Scienze mm.ff.nn.; Giovanni 
Moschella, Preside della Facoltà di Economia; Antonino Pennisi, Preside della Facoltà di 
Scienze della Formazione;  Andrea Romano, Preside  della Facoltà di Scienze Politiche; 
Edoardo Spina, Preside Vicario della Facoltà di Medicina e Chirurgia; i Proff. Maurizio 
Monaco (08),  Giovanna Valenti (01),  rappresentanti delle aree scientifico-disciplinari 
(professori ordinari); i Proff. Giuseppe Giordano (06), Luigi Manasseri (04),  Angela 
Mezzasalma (02), rappresentanti delle aree scientifico-disciplinari (professori 
associati); le Proff. Elena Caliri (05), Scolastica Serroni (03), rappresentanti delle aree 
scientifico-disciplinari (ricercatori universitari); il Dott. Fabrizio Sottile, in 
rappresentanza degli specializzandi (dalle ore 10,30); i rappresentanti degli studenti 
Sigg. Francesco Antonuccio, Antonio Demoro, Gabriele Laganà (fino alle ore 11,35), 
Federica Mulè (fino alle ore 11,35); l’Avv. Giuseppe Cardile, Direttore Amministrativo, 
Segretario.  

Assenti giustificati le Proff. Maria Antonella Cocchiara (09), rappresentante delle 
aree scientifico-disciplinari (professori ordinari); Maria Enza La Torre, Vice Presidente 
del Collegio dei Direttori di Dipartimento.  

E’, altresì, presente il Prof. Giuseppe Pio Anastasi, Coordinatore del Collegio dei Pro 
Rettori, ai sensi dell’art. 9, comma 9, dello Statuto di Autonomia dell’Università. 

La seduta è valida ai sensi dell’art. 50, comma 1, dello Statuto di Autonomia 
dell’Università. 

Sono anche presenti la Sig.ra Flavia De Salvo, Responsabile del Settore Segreteria 
Senato Accademico, la Sig.ra Dionisia Vinti, Responsabile dell’Ufficio Istruzione 
delibere Segreteria Senato Accademico e la Dott.ssa Roberta Giuffrida, che coadiuvano 
nella verbalizzazione.  

Risulta, altresì, presente la Dott.ssa Maria Ordile, Responsabile dell’Area Organi 
Collegiali, servizi amministrativi e documentali. 

* * * * * 
I – COMUNICAZIONI DEL RETTORE 
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 Il Rettore, preliminarmente, comunica che il Prof. Giuseppe Anastasi, ha trasmesso la 

nota prot. n. 69/2012 del 27/9/2012, con la quale ha comunicato di accettare la carica di 

Direttore del Dipartimento di Scienze Biomediche e delle Immagini Morfologiche e 

Funzionali, per il triennio accademico 2012/2015, rinunciando, così, per incompatibilità, 

all’incarico di Presidente del Collegio dei Pro Rettori. 

 Il Rettore, esprimendo a nome suo e del Senato ampio apprezzamento per la dedizione 

ed il lavoro svolto in qualità di Presidente del Collegio dei Pro Rettori, coglie l’occasione per 

rivolgere i migliori auguri per il nuovo incarico. 

 Il Rettore, quindi, comunica che la Prof.ssa Maria Enza La Torre, oggi non presente in 

consesso per le motivazioni di seguito addotte, in considerazione della costituzione dei nuovi 

Dipartimenti e dell’opportunità di procedere alla composizione del nuovo Collegio dei 

Direttori di Dipartimento, ha inviato una nota con la quale rassegna le proprie dimissioni dalla 

carica di Vicepresidente del suddetto organo uscente. 

Il Rettore specifica che si procederà all’elezione del nuovo Vicepresidente, in 

occasione della prima riunione del nuovo Collegio dei Direttori di Dipartimento. 

Il Rettore specifica, quindi, che – dopo l’elezione dei 21 nuovi Direttori di 

Dipartimento – si dovrà procedere a eleggere i vice Direttori di Dipartimento. Dovranno 

essere costituiti, tra l’altro, prosegue il Rettore, secondo l’ordine di priorità previsto dal nuovo 

Statuto di Ateneo, i restanti organi, quali il Consiglio degli Studenti, il Consiglio di 

Disciplina, il Garante degli studenti (specializzandi e dottorandi), il Comitato Unico di 

Garanzia (CUG), il Nucleo di Valutazione, il Senato Accademico ed il Consiglio di 

Amministrazione, etc. 

Il Rettore comunica che si è tenuto, dal 26 al 28 settembre 2012, a Reggio Calabria, il 

Convegno Nazionale dei Responsabili Amministrativi delle Università, organizzato con 

l’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria. Il programma dei lavori – prosegue 

il Rettore – è stato incentrato sullo stato di attuazione della Legge 240/2010; si sono svolte 

alcune sessioni di studio su tematiche relative alla didattica, alla ricerca ed alla contabilità, 

durante le quali sono stati discussi alcuni modelli organizzativi al fine di mettere a confronto 
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le esperienze concrete. Da tale confronto, è emerso che l’Università di Messina è in fase più 

avanzata nell’attuazione della legge 240/2010 rispetto ad altri Atenei. 

Il Rettore, altresì, fa presente che il Preside Maisano ed il Preside Scribano, che 

ringrazia per il contributo dato, hanno predisposto due documenti che verranno sottoposti 

prossimamente all’attenzione del Senato Accademico. 

Il Rettore, quindi, fa presente che dopo le dimissioni da Prorettore del Prof. Giacomo 

Maisano, dapprima nominato Preside e poi eletto Direttore del Dipartimento di Fisica e 

Scienze della Terra, e del Prof. Giuseppe Pio Anastasi, eletto Direttore del Dipartimento di 

Scienze Biochimiche e delle Immagini Morfologiche e Funzionali, dovrà essere ridefinita la 

squadra dei Pro Rettori. 

In considerazione di ciò, prosegue il Rettore, si prevede la nomina del Prof. Francesco 

Trimarchi, Ordinario di Endocrinologia, con delega ai rapporti con l’A.O.U. “Policlinico G. 

Martino” per le attività assistenziali e della Prof.ssa Maria Enza La Torre, Ordinario di Diritto 

Privato, con delega all’attuazione delle norme statutarie, dei nuovi assetti istituzionali e ai 

rapporti con le Istituzioni locali. 

Il Rettore, quindi, fa presente di aver predisposto un documento, di cui dà lettura, che 

di seguito si riporta: 

“Il Senato Accademico è pienamente consapevole delle difficoltà, molte non sempre 

prevedibili, cui si dovrà far fronte, in questa delicata fase di transizione, al fine di predisporre 

i passaggi statutari che consentano l’avvicendamento con il nuovo Senato Accademico. 

L’attuale organo di governo intende svolgere questo servizio istituzionale con il 

consueto impegno e con la massima celerità possibile. Considerando che molti soggetti 

saranno chiamati a ricoprire posizioni previste nel nuovo assetto dallo Statuto, ritiene di 

dover rivolgere un appello alla comunità dei docenti, agli studenti e a tutto il personale 

tecnico amministrativo, per una partecipazione attiva al processo di cambiamento. 

Esprime, altresì, la convinzione che tutta la comunità universitaria comprenderà gli 

inevitabili inconvenienti connessi a questa fase che potranno essere superati con il buon 

senso e con una capillare informazione. 

Invita tutti a non farsi disorientare da iniziative che possano intralciare il percorso 

che ha come riferimenti l’attuazione del nostro Statuto e l’interesse primario ed esclusivo 

dell’Università. 

Condivide, infine, l’intendimento del Rettore di incentivare ulteriormente, attraverso 

misure diverse, l’impegno dei giovani per la ricerca, l’alta formazione ed una didattica 

capace di favorire gli sbocchi occupazionali in vecchie e nuove professionalità. 
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Attende di conoscere un piano straordinario di investimenti capace di alimentare la 

speranza e la fiducia nel mondo giovanile.” 

Il Rettore rileva che è fondamentale per il futuro dell’Ateneo di Messina attuare scelte 

ponderate per stabilire basi solide per il futuro. 

Gli Organi Collegiali – prosegue il Rettore – sono chiamati, in primis ad approvare il 

Regolamento Didattico di Ateneo ed il Regolamento Generale d’Ateneo, previo parere 

positivo del Ministero; poi, dovrà essere approvato, tra gli altri atti, anche il Regolamento-tipo 

dei Corsi di Studio, in base al quale si procederà alla nomina dei coordinatori.  

La Dott.ssa Ordile rende noto che i gruppi di lavoro che hanno trattato i suddetti 

regolamenti hanno completato i lavori e predisposto le bozze regolamentari. 

Il Rettore manifesta l’opportunità che tutto il materiale venga inviato ai componenti gli 

Organi Collegiali così che possa essere meglio metabolizzato. 

Fa ingresso in aula il Dott.  Sottile (ore 10.30) 

 Il Rettore, ancora, fa presente che è stato predisposto, dall’Area Servizi tecnici, uno 

studio relativo al consumo delle utenze - oggetto ancora di verifiche - che verrà reso noto a 

breve. 

Il Rettore anticipa, comunque, che, dall’analisi effettuata, risulta che i consumi più 

elevati di energia elettrica sono stati registrati presso le Facoltà di Ingegneria, Scienze 

mm.ff.nn. e Medicina Veterinaria e gli uffici dell’amministrazione centrale. 

Il Preside Chiofalo - precisando che gli impianti centralizzati della Facoltà di Medicina 

Veterinaria risultano essere obsoleti – manifesta l’opportunità di adeguare le strutture con 

impianti moderni, nell’ottica, soprattutto, dell’accreditamento EAEVE. 

Il Rettore assicura che si individueranno le soluzioni migliori per risolvere i problemi. 

 Il Rettore, quindi, riferisce che il Direttore Amministrativo – in considerazione degli 

aumenti messi in atto dalla società ENEL - si sta attivando con la Consip per l’individuazione 

di un gestore più  vantaggioso per la fornitura di energia per l’anno 2013. 

Il Rettore, altresì, riferisce che si resta in attesa da parte del MIUR di notizie in merito 

alla percentuale da applicare per il turn over 2011. 

Inoltre, prosegue il Rettore, in relazione ai finanziamenti previsti dalla disciplina del 

FFO – che prevede la distribuzione di un fondo speciale di 3 milioni per iniziative di 

internazionalizzazione – l’Università di Messina ha presentato un apposito progetto che è 

stato ammesso al finanziamento. 

Il Rettore, quindi, fa presente che, in relazione all’Accordo in forma di “Scambio di 

lettere” tra la Repubblica Popolare Cinese e la Repubblica italiana, in vigore dal 2/10/2006, 

torna a riproporsi, per l’anno accademico 2013/2014, la necessità di avviare gli adempimenti 
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correlati all’attuazione del Progetto “Marco Polo”; pertanto, dall’1 al 22 ottobre verrà attivata, 

tramite il CINECA, la procedura informatizzata per l’indicazione dei posti che gli Atenei 

riservano agli studenti cinesi interessati al progetto. Alla chiusura del sistema, le notizie 

fornite verranno pubblicate nel sito del MIUR, unitamente alle disposizioni relative alle 

procedure di preiscrizione dei candidati. 

Il Rettore, poi, riferisce che il  Presidente del Consiglio Universitario Nazionale 

(CUN), con nota prot. n. 1474 del 12/9/2012, ha chiesto al  Ministro Profumo di “voler 

autorevolmente intervenire affinché sia chiaramente stabilito, con atto normativo o 

interpretativo, se il superamento dei valori mediani degli indicatori quantitativi abbia o meno 

natura vincolante ai fini del conseguimento dell’abilitazione.” 

Il Ministro Profumo, a tal proposito, prosegue il Rettore, ha risposto come segue: 

“Faccio riferimento alla mozione adottata nell’adunanza del 12 settembre u.s., nella quale 

viene chiesto un chiarimento in merito al valore da assegnare al superamento delle mediane 

per il conseguimento dell’abilitazione scientifica nazionale. 

In proposito, occorre richiamare quanto espressamente previsto dal D.M. n. 76/2012, ai sensi 

del quale la valutazione dei candidati all’abilitazione, da parte delle Commissioni, avviene 

sulla base di una serie di criteri e parametri definiti dall’articolo 4 (per la prima fascia) e 

dall’articolo 5 (per la seconda fascia). Tra questi criteri e parametri il decreto prevede, per 

entrambe le fasce dei professori universitari, la valutazione dell’impatto della produzione 

scientifica complessiva misurato mediante gli indicatori di attività scientifica di cui 

all’articolo 6 del decreto, le cui regole di utilizzo sono precisate negli allegati A e B dello 

stesso. 

Il citato artico 6 prevede che, in linea generale, i candidati possono conseguire l’abilitazione 

esclusivamente se, oltre ad aver avuto una valutazione positiva secondo gli altri criteri e 

parametri, presentino i valori degli indicatori di attività scientifica, richiesti per la prima o la 

seconda fascia e calcolati secondo le regole degli allegati A e B del decreto. 

Ai sensi del medesimo articolo 6 del D.M. n. 76/2012, al riguardo, peraltro, le Commissioni 

hanno un margine di discrezionalità, atteso che possono discostarsi dai criteri e parametri 

disciplinati dal decreto, incluso quello della valutazione dell’impatto della produzione 

scientifica mediante l’utilizzo degli indicatori di attività scientifica, dandone specifica 

motivazione sia al momento della fissazione dei criteri di valutazione dei candidati sia nel 

giudizio finale espresso sui medesimi.” 

In merito a ciò, il Rettore dà lettura, inoltre, della mozione della CRUI, assunta il 

27/9/2012: “La CRUI, riunitasi il giorno 27.9.2012, in primo luogo ritiene irrinunciabile e 

non rinviabile l’applicazione di un corretto processo di valutazione per il conferimento delle 
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abilitazioni nazionali. Constata, purtroppo, come i timori già espressi nella seduta del 

19.7.2012 al momento della pubblicazione del D.M. 76/2012 in materia di criteri e parametri 

risultino a tutt’oggi confermati. 

La CRUI, denuncia il contesto di incertezza, aggravatosi dopo quanto dichiarato sul sito 

ANVUR in data 14.9. u.s., che rischia di rendere l’intero processo di valutazione equivoco e 

foriero quindi di successivi contenziosi che, a norma dell’art. 5 c. 3 del DPR 222/11, 

finiranno col gravare sulle sole Università. Ciò determinerà inaccettabili ritardi che 

penalizzeranno sia i candidati sia la qualità del sistema universitario. 

La CRUI chiede pertanto ai soggetti competenti di risolvere rapidamente e 

inequivocabilmente gli aspetti tuttora controversi relativi alle procedure di abilitazione, 

ristabilendo tempi certi, responsabilità e rigore, così come previsto dalle migliori prassi 

qualitative e quantitative a livello internazionale.” 

 Il Rettore, inoltre, rileva che, con il D.D. 567/Ric. del 21 settembre 2012, che viene 

distribuito ai presenti, il MIUR ha avviato il nuovo Programma "Messaggeri della 

Conoscenza", da attivare negli Atenei delle Regioni della Convergenza  (Campania, Calabria, 

Puglia e Sicilia)  per sperimentare nuovi progetti didattici, proposti da studiosi ed esperti di 

qualunque nazionalità affiliati a Università e riconosciuti Centri di ricerca non italiani in 

possesso di una comprovata esperienza di didattica e di ricerca. Il Ministero, per l'attuazione 

del Programma, ha destinato € 5.300.000,00 a valere sul Piano di Azione Coesione. 

Ogni progetto, prosegue il Rettore, che dovrà essere presentato in forma telematica,  

prevede un’articolazione in tre fasi: 1) attività didattica, 2) periodo di studio all’estero, 3) 

disseminazione dell’esperienza. I Dipartimenti Universitari degli Atenei delle quattro Regioni 

della Convergenza (Calabria, Campania, Puglia e Sicilia) dovranno segnalare la propria 

disponibilità a partecipare all'iniziativa entro il 9 novembre 2012, secondo le modalità stabilite 

nel decreto sopra citato. 

Il Rettore dà, quindi, la parola al Prof. Anastasi, il quale informa che si è tenuto un 

meeting con l’Università di Richmond in cui è stata discussa la possibilità di istituire una 

scuola di Ph.d.  (dottorato di ricerca) europeo e americano, che prevede il conseguimento del 

doppio riconoscimento del titolo. Sarà una commissione permanente a regolare la doppia 

carriera  -  sportiva ed universitaria - degli atleti e garantire l’acquisizione di un titolo di 

studio. 


